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NUOVE MODALITA’ DI ACQUISTO CARBURANTI DAL 01/07/2018  

 

PREMESSA 

Come previsto dalla legge di stabilità 2018, dal 1° gennaio 2019 entrerà in vigore l’obbligo della 

fatturazione elettronica per tutte le aziende (ad esclusione di minimi e forfettari) per tutte le 

operazioni compiute verso imprese e privati. 

Tale obbligo è stato anticipato al 01/07/2018, a carico dei distributori di carburanti, con inevitabili 

effetti anche su imprese e professionisti che acquisteranno carburanti dopo tale data. Si tratta di 

un banco di prova per tutti gli imprenditori e professionisti, i quali potranno così iniziare a 

“familiarizzare” con il nuovo adempimento della fattura elettronica, che probabilmente, almeno 

inizialmente coesisterà con la fattura cartacea. 

  
 
ACQUISTO CARBURANTI DAL 01/07/2018 

Dal 1° luglio 2018 gli acquisti di benzina e gasolio effettuati da soggetti con partita IVA (imprese o 

professionisti) comporteranno due obblighi: 

1) l’emissione della fattura elettronica da parte del distributore del carburante; 

2) il pagamento con mezzi tracciati da parte dell’acquirente impresa o professionista. 

  
1) Emissione fattura elettronica 

L’obbligo di fatturazione elettronica “riguarda le cessioni effettuate nei confronti dei soggetti 

passivi IVA di benzina e gasolio, destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori per uso 

trazione” (circolare ministeriale n. 8/2018). 

Dalla precisazione ministeriale deriva che sono esclusi dalla fatturazione elettronica: 

- gli acquisti effettuati da privati; 

- gli acquisti effettuati da minimi e forfettari; 

- gli acquisti di GPL e gas metano; 
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- gli acquisti di benzina e gasolio per motori di gruppi elettrogeni, impianti di 
riscaldamento, utensili da giardino, attrezzi vari; 

- gli acquisti di gasolio per barche (si attende conferma di tale esclusione). 

L’emissione della fattura elettronica da parte del distributore di carburante dovrà avvenire 

tramite un file XML inviato al Sistema di Interscambio (c.d. SDI). Il cliente dovrà rilasciare al 

distributore di carburante il proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC), o un codice 

destinatario rilasciato dal Sistema di Interscambio (SDI), per consentire al fornitore di inviare la 

fattura elettronica.  

Il cliente dopo aver ricevuto il file della fattura elettronica potrà convertire il file dal formato XML 

al formato PDF, per stampare il documento su carta. Il documento cartaceo, sicuramente utile a 

fini amministrativi, non ha tuttavia alcuna valenza fiscale, perché la fattura elettronica non è un 

documento ma è un file che deve essere conservato in formato elettronico per dieci anni, come 

ogni altra fattura. 

Tutte le fatture elettroniche ricevute attraverso il SDI saranno portate in conservazione in modo 

gratuito dall’Agenzia delle Entrate, mediante un apposito accordo di servizio.  

La fattura elettronica sostituirà quindi la scheda carburanti che – dal 01/07/2018 – scomparirà 

definitivamente e avrà contenuti e tempi di emissione di una normale fattura.   

Per quanto riguarda il contenuto tra gli elementi obbligatori non risultano più la targa o gli 

estremi identificativi del veicolo, a meno che il cliente non richieda di indicarli per proprie finalità 

fiscali (ad es. deducibilità ridotta dei costi ed IVA, caro petrolio).    

Per quanto riguarda i tempi di emissione, la regola generale è che deve essere emessa entro le 

ore 24 del giorno dell’acquisto. Per evitare la moltiplicazione di documenti la normativa consente 

strumenti alternativi alla fattura immediata, quali: 

- fattura differita: emessa dal distributore entro il giorno 15 del mese successivo, 

riepilogativa delle cessioni di beni avvenute nello stesso mese, la cui consegna risulti da 

documento di trasposto (DDT), o buoni di consegna emessi dalle attrezzature 

automatiche (circolare ministeriale n. 205/1998); 

- netting: circuito attivato da compagnie petrolifere, che evita la problematica 

dell’emissione della fattura elettronica da parte del distributore carburante e la 

concentra sulla compagnia petrolifera più attrezzata per questo adempimento.  

 

2) Modalità di pagamento 

L’imprenditore o il professionista che vuole dedurre il costo e detrarre l’IVA dovrà effettuare il 

pagamento con modalità tracciate, quali: 



 
   3 

- carte di credito, carte di debito o carte prepagate; 

- assegni bancari; 

- bonifico bancario, addebito diretto e vaglia postale; 

- strumenti di pagamento elettronico (card, applicazioni smartphone, etc.) che consentono 

l’acquisto di carburante con addebito diretto del costo su conto corrente o carta di 

credito, oppure attingono ad una provvista da questi mantenuta presso l’operatore, 

periodicamente ricostituita in ragione del consumo. 

In relazione a questi ultimi strumenti vanno distinti: 

- buoni o carte monouso: sono buoni carburante, carte ricaricabili o non ricaricabili, che 

consentono di recarsi presso un impianto stradale di distribuzione gestito dalla 

medesima compagnia e rifornirsi di benzina secondo l’accordo tra le parti; determinano 

l’obbligo di omissione di fattura elettronica al momento della cessione/ricarica, poiché è 

già insita la destinazione del loro utilizzo; 

- buoni o carte multiuso: sono buoni carburante, carte ricaricabili o non ricaricabili, che 

consentono di rifornirsi presso diversi distributori e diverse compagnie petrolifere; la 

loro cessione/ricarica non è soggetta a IVA e, conseguentemente, a quello di fatturazione 

elettronica, che avverrà al momento dell’erogazione del carburante. 

 
 

CONCLUSIONE 

In breve, il cliente che acquisterà carburante dal 01/07/2018 per dedurre i costi e detrarre l’IVA, 

dovrà fare tre cose: 

1) consegnare al distributore gli estremi della propria impresa (nome, sede, p.IVA e codice 

fiscale) e l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); 

2) richiedere l’indicazione in fattura della targa del veicolo; 

3) pagare con carte di credito, debito, assegni etc., e non più contanti. 

 

 

 


